
















Miscele di gas
Una miscela di gas si presenta come una unica fase omogenea.

Per questo posiamo definirla come una SOLUZIONE GASSOSA

Come si esprime la composizione di una 

miscela di gas

Frazione molare: moli di un componente rispetto 

alle moli totali. Può avere valori 

compresi tra zero (componente 

assente) a uno (unico componente

𝝌 =
𝒏𝒊
𝒏𝒕𝒐𝒕

Percentuale in volume: in pratica equivale alla 

frazione molare moltiplicata 

per 100 (legge di Avogadro).𝑽% =
𝑽𝒊

𝑽𝒕𝒐𝒕
∙100

Composizione aria secca



Legge delle pressioni parziali (Dalton, 1807) 

In una miscela di gas, ogni componente contribuisce alla pressione totale della 

miscela. Ciascun contributo è chiamato PRESSIONE PARZIALE

Legge dei gas ideali per 

ciascun componente

Legge delle pressioni 

parziali

Relazione tra Ptot, Pi e ci















Teoria cinetico molecolare
1) Ogni gas è costituito da particelle in movimento

2) Le particelle posseggono un volume trascurabile rispetto al contenitore 

(masse puntiformi)

3) Le particelle si muovono in linea retta fino a quando non urtano tra loro o 

con le pareti del contenitore

4) Non vi sono interazioni tra le particelle, né attrattive né repulsive

5) Gli urti sono elastici



1) Le velocità delle particelle non sono tutte uguali, ma 

seguono una specifica distribuzione. Si può definire 

però una velocità media ഥ𝒗

2) La forza esercitata da una mole di particelle sulle 

pareti di un contenitore cubico dipende dall’impulso di 

ciascun urto (𝟐𝑴𝒎ഥ𝒗) e dalla frequenza degli urti (
ഥ𝒗

𝒍
). 

Quindi:  𝑭 =
𝟐𝑴𝒎

𝒍
𝒗𝟐

3) L’area su cui collidono le particelle coincide con l’area

del cubo 6l2, allora 𝑷 = Τ𝑭 𝑨 =
𝟏

𝟑

𝑴𝒎

𝑽
𝒗𝟐

Teoria cinetico molecolare e la pressione

l



Visto che PV=nRT, allora per una mole di 

gas  𝐑𝐓 =
𝟐

𝟑
𝑬𝑲 che diventa 𝐓 =

𝟐

𝟑𝑹
𝑬𝑲. 

La temperatura è una misura 

della energia cinetica media 

delle particelle di un gas!

Teoria cinetico molecolare e concetto di Tempertatura

Dalla derivazione della pressione 𝑷 =
𝟏

𝟑

𝑴𝒎

𝑽
𝒗𝟐 si ricava 𝑷𝑽 =

𝟐

𝟑
∙
𝟏

𝟐
𝑴𝒎 𝒗𝟐 → 𝑷𝑽 =

𝟐

𝟑
𝑬𝑲

Inoltre, esplicitando in termini di energia

cinetica possiamo scrivere 𝑬𝑲 =
𝟑

𝟐
𝐑𝐓 cioè 

𝟏

𝟐
𝑴𝒎𝒗

𝟐 =
𝟑

𝟐
𝐑𝐓 da cui:

ഥ𝒗 =
𝟑𝐑𝐓

𝑴𝒎



ഥ𝒗 =
𝟑𝐑𝐓

𝑴𝒎

Velocità delle particelle di un gas
La velocità media delle particelle 

aumenta con la temperatura e 

diminuisce con la massa





A parità di temperatura se 

aumento la pressione 

esterna il volume 

diminuisce per far 

aumentare il numero degli 

urti e far aumentare la 

pressione interna in 

maniera tale da 

compensare ed equilibrare 

quella esterna 

Teoria cinetico molecolare e la legge di Boyle



Modello cinetico e la Legge di Charles

Mantenendo costante la pressione esterna, se aumento la temperatura, la 

pressione interna aumenta perché aumenta sia l’impulso che la frequenza 

degli urti. Il sistema risponde aumentando il volume così da diminuire la 

frequenza degli urti e riequilibrare la pressione interna con quella esterna



Modello cinetico e la Legge di Avogadro

Mantenendo costante la pressione esterna, se aumento la quantità di gas la 

pressione interna aumenta perché aumenta la frequenza degli urti. Il sistema 

risponde aumentando il volume così da diminuire la frequenza degli urti e 

riequilibrare la pressione interna con quella esterna



Modello cinetico e la Legge di Dalton

È una applicazione della legge di Avogadro



Condizioni che favoriscono il comportamento ideale di un gas

Temperature alte: se una particella passa vicino ad 

un’altra particella potrebbero manifestarsi le 

interazioni attrattive. Maggiore è la velocità con cui le 

particelle si passano vicine e minore è la possibilità di 

interazione attrattiva

È necessario rendere trascurabili le interazioni attrattive e repulsive tra particelle

Pressioni basse: se due particelle stanno «mediamente» 

vicine hanno più probabilità di interagire rispetto a due 

particelle che stanno «mediamente» lontane. Quindi 

comprimendo un gas, aumento la densità molare 

(diminuisco la distanza media) e facilito le interazioni 

tra le particelle



Comportamento reale di un gas

il coefficiente di comprimibilità tende prima ad 

assumere valori inferiori  ad 1 e poi superiori ad 

1 all’aumentare della pressione.

Questo è dovuto a due contributi, uno che tende 

ad abbassare il coefficiente di comprimibilità ed 

è correlato ad interazioni attrattive e  uno che 

tende ad alzarlo ed è correlato ad interazioni 

repulsive

L’aumento della temperatura 

spegne solo il contributo attrattivo.



Contributo attrattivo

Le particelle sotto una certa distanza cominciano a 

“sentirsi” e ad attrarsi (parte destra della curva): la 

pressione effettiva è minore di quella ideale



Contributo repulsivo

Se le distanze tra le particelle si fanno troppo piccole 

subentra un fattore repulsivo dovuto all’avvicinamento 

delle nuvole elettroniche (parte sinistra della curva). 

In queste circostanze di forte compressione il volume 

delle particelle non è più trascurabile: il volume a 

disposizione è minore del volume del contenitore



Per ottenere il valore ideale di volume devo 

sottrarre un fattore dal volume misurato 

(quello del contenitore) a causa della non 

interpenetrabilità delle particelle (interazione 

repulsiva)

Fattore attrattivo 

correlato alla densità 

molare (n/V)

Fattore repulsivo correlato allo spazio 

occupato dalle particelle che non è 

interpenetrabile (repulsione di Pauli). b

è chiamato covolume ed è una stima 

dello spazio occupato da una particella 

Equazione di van der Waals

Per ottenere il valore ideale di pressione 

devo aggiungere un fattore alla pressione 

misurata che è più bassa di quella attesa 

a causa delle interazioni attrattive



I valori di a in tabella sono correlati alla forza delle 

interazioni intermolecolari tra le particelle. Maggiori 

valori di a, più forti interazioni tra le particelle.

Le curve che curvano 

verso il basso sono 

quelle con più alti 

contributi attrattivi, 

cioè con più alti valori 

di a


